
PotenzaPicena

Il pittore Filippo Persiani,
che ha decorato gli interni
del teatro Mugellini e la sala
consiliare, e Tommaso Per-
siani, padre del musicista
Giuseppe. Due figure legate,
in modo differente, a Poten-
za Picena e che andrebbero
valorizzate. Lo dice e lo pro-
pone Paolo Onofri, appassio-
nato di storia locale e respon-
sabile del seguito blog "ISan-
tesi". Le sue recenti ricerche
documentali lo hanno con-
dotto ad un riscontro che po-
trebbe avere interessanti ri-
flessi locali con un'adeguata
valorizzazione di quanto, ap-
punto, rinvenuto.

"Potenza Picena - raccon-
ta Onofri - è legata a due per-
sonaggi famosi che portano
lo stesso cognome. Si tratta
del pittore Filippo Persiani,
da sempre considerato nati-
vo di Recanati ma in base al-
le mie scoperte di archivio
invece risulta nato a Morro-
valle, il 27 maggio del 1826, e
del musicista nato a Recana-
ti nel 1799 Giuseppe Persia-
ni a cui la città leopardiana
ha intitolato il suo teatro co-
munale". Le due figure stori-
che ed anche artistiche, visto
che il primo come detto fu
pittore mentre il secondo fu
un famoso musicista, sono,
come sostiene Onofri, legate
al territorio potentino e all'
antica Monte Santo.
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PortoRecanati

Oggi scade il termine ultimo
per il pagamento dell'accon-
to Tasi (Saldo al 16 dicem-
bre). Che è un tributo sui
servizi indivisibili, quelli
cioè forniti dal Comune sul
territorio. L'aliquota per
l'abitazione principale e rela-
tive pertinenze è del 2,9 per
mille della rendita catastale.
Detrazione di 50 euro sono
previste per ogni figlio di età
inferiore a 26 anni fino ad
un massimo di 400 euro
tranne che per le abitazioni
di categoria A/1, A/8 e A/9).
Tutti gli altri fabbricati sono
esenti in quanto sottoposti
all'Imu. E questa che viene
ritenuta una esenzione non
è vista di buon occhio da
molti cittadini che hanno
soltanto l'abitazione princi-
pale, perché - dicono - anche
le seconde case usufruisco-
no dei servizi e della luce
pubblica. Il discorso non fa-
rebbe una piega, ma il fatto
è che il Comune di Porto Re-
canati applica sulle seconde
case l'aliquota del 10,6%, e
siccome il totale Imu più Ta-
si non può superare l'11,4%,
va da sé che la Tasi non può
essere applicata a chi già pa-
ga l'Imu.
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LA STRAGE
SFIORATA

Recanati

Lo scorso fine settimana è sta-
to particolarmente impegnati-
vo per tante persone, in pri-
mis per le forze dell'ordine im-
pegnate in città e soprattutto i
vigili urbani sono stati quelli
che hanno dovuto garantire la
circolazione.

Tra i vari interventi, quello
a seguito di un incidente stra-
dale avvenuto nel tardo pome-
riggio di domenica con un
agente intervenuto mentre si
trovava all'ingresso di via I Lu-
glio, per evitare l'accesso in
centro storico, in quanto un
cittadino e subito dopo un
operatore della protezione ci-
vile lo informavano di un inci-
dente molto grave, addirittu-
ra un frontale, avvenuto a di-
stanza di poche decine di me-
tri, in viale Monteconero. Il vi-
gile avvertito l'ufficiale in ser-
vizio e con un collega si porta-
va sul posto per il servizio di
viabilità attendendo anche
l'arrivo di una pattuglia dei ca-
rabinieri da Civitanova. Le

due vigilesse avrebbero dovu-
to effettuare solamente un
servizio di viabilità ma appena
giunte sul luogo dell'incidente
hanno constatato che il sini-

stro aveva visto coinvolti due
mezzi, una Smart alla cui gui-
da c'era A. P. di Recanati ed
una Hyundai condotta da A.
S., anch'egli del posto. Pro-
prio quest'ultimo si trovava
sdraiato a terra mentre il con-
ducente della Smart era nell'
auto, in stato confusionale. E’
intervenuto il 118, nessuna
grave conseguenza per i feriti.
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BENEDETTALOMBO

Recanati

“Se penso alle conseguenze per
le altre persone sono pentito.
L’ho fatto perché ci ero rimasto
malissimo. Alla Clementoni,
quando ho smesso, nessuno mi
ha detto nulla. Mi aspettavo che
mi chiamassero a gennaio, inve-
ce niente”. Sono le parole pro-
nunciate ieri mattina in Tribu-
nale a Macerata da Ioan Nini
Dafinu, il romeno di 44 anni
sotto processo per l'attentato
con le bombole di Gpl alla Cle-
mentoni avvenuto il 28 giugno
dello scorso anno. In aula Dafi-
nu ha raccontato che il suo con-
tratto a tempo era scaduto nel
novembre del 2010. Tre giorni
prima dell’attentato aveva liti-
gato con il padre per questioni
economiche, mettendogli a soq-
quadro la cucina ed era andato
via di casa. Aveva dormito in un
sacco a pelo in macchina, nella
Daewoo Matiz grigia del padre
che però usava lui e che ha usa-
to anche il giorno della tentata
strage caricandola con sei bom-
bole di Gpl e otto taniche di ben-
zina. Il romeno ha detto che vo-
leva suicidarsi. “La decisione

l’ho presa due giorni prima - ha
spiegato -. Sapevo che doveva
uscire un Ddl che avrebbe favo-
rito l’occupazione, poi ho letto
un articolo su un giornale, ho
capito che non era così e ho det-
to basta”. La mattina del 28 ave-
va fatto un giro di perlustrazio-
ne. Voleva andare alla sede
principale dell’azienda, ma lì co-
nosceva gli operai che ci lavora-
vano e ha preferito andare a
Fontenoce. “Quando ho inne-
scato l’incendio sono stato inve-
stito da una palla di fuoco. Ho
avuto paura e sono scappato”.
Alla domanda del Pm Enrico
Riccioni sul perché fosse anda-
to a suicidarsi con in tasca il pas-
saporto, un coltello e una bom-
boletta di spray urticante, Dafi-
nu ha risposto stizzito: “Pensa-
vo potessero servirmi. Ma se
uno mi dà la pistola io sono
pronto a dimostrare la mia vo-
lontà suicida”. Proprio sulle
bombole e sul loro potenziale
esplosivo è stato sentito il con-
sulente della Procura, Walter
Ciuti: “Era l’equivalente di 562
chili di tritolo. Dai calcoli 57
persone sarebbero morte, 46
avrebbero riportato lesioni per-
manenti e altre in un raggio
d'azione più ampio avrebbero
riportato lesioni non perma-
nenti ma comunque gravi. L’on-
da d’urto avrebbe creato un ef-
fetto domino abbattendo i pan-
nelli di cemento e gli apparati
strutturali”. Il rischio di morte
ci sarebbe stato anche per le fa-
miglie che abitano in prossimi-

tà della struttura. Il consulente
ha calcolato anche approssima-
tivamente il tempo che avrebbe
impiegato l’aria all’interno del-
l’auto a surriscaldarsi e a rag-
giungere la temperatura criti-
ca: sei minuti. In sei minuti ci sa-
rebbe stata l’esplosione. Ieri so-

no stati sentiti anche i dipen-
denti eroi della Clementoni che
avevano spento le fiamme Fa-
bio Meriggi, Andrea Palanca e
Simone Lampa. Poi il padre
adottivo di Dafinu, Mario Nini.
“Ho avuto paura di mio figlio -
ha raccontato ricordando quan-
do nel 2008 al culmine di un liti-
gio gli incendiò la casa a Cagli -.
Sono scappato per le scale, den-
tro di me tremavo. Non gli ho
mai detto di andare da uno psi-
chiatra per rispetto della sua in-
dividualità e per non metterlo

in una situazione di disagio inte-
riore”. A fine udienza il Pm ha
chiesto, come la difesa rappre-
sentata dall’avvocato Lucia Te-
starmata, una perizia psichiatri-
ca sull’imputato a cui invece si è
opposto l’avvocato di parte civi-
le Paolo Parisella ritenendo che
l’imputato in aula avesse dato
una ricostruzione lucida dei fat-
ti. I giudici hanno rigettato la ri-
chiesta di perizia. La discussio-
ne ci sarà il prossimo 12 novem-
bre.
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“Potevano morire 57 persone”
Attentato alla Clementoni, la testimonianza del perito. L’imputato: “Sono pentito”

A fuoco la canna fumaria
Ricoverato in ospedale
un uomo che abita
al piano superiore

Ioan Dafinu, l’operaio romeno imputato per la strage sfiorata alla Clementoni

Appignano

Cantine aperte e tavoli appa-
recchiati; tutto pronto per Le-
guminaria 2014. A partire da
domani e fino a domenica 19
ottobre, turisti (e non) sono at-
tesi nel centro storico di Appi-
gnano per la dodicesima edi-
zione dell'evento dedicato ai
migliori piatti marchigiani a
base di legumi, prodotti esclu-
sivamente nel territorio appi-
gnanese. Sarà un intenso fine
settimana durante il quale la
buona tavola incontra l'arte e
la cultura dei maestri vasai
che, anche quest'anno, hanno
realizzato oltre 5.000 ciotole e
bicchieri in terracotta che gli
ospiti delle cantine si porteran-
no con sé a fine pasto.

Ad Appignano il gusto in-
contra anche il benessere gra-
zie all'impegno del Comune di
recuperare e mantenere in pu-
rezza le caratteristiche dei le-
gumi locali come il cece Quer-
cia, il fagiolo Solfì "Occhio di lu-
na" e la roveja rosso mattone
attraverso il programma di ri-

cerca scientifica condotto dal
Centro di Monsampolo del
Tronto.

L'obiettivo è quello di non
disperdere le straordinarie
qualità nutritive dei legumi ap-
pignanesi. Leguminaria è an-
che sinonimo di cultura e l'edi-
zione 2014 presenta un ricchis-
simo programma di incontri
con la musica, la poesia e l'arte.
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µLa rassegna appignanese dedicata ai legumi

Leguminaria al debutto
Gastronomia emusica

µImmediato l’intervento del 118 in centro storico

Scontro frontale in via Monteconero
Feriti i guidatori dei duemezzi

Una pattuglia dei vigili
è intervenuta
per la viabilità

e per i rilievi di rito

PortoRecanati

Incendio ieri sera intorno alle
22 in un ristorante cinese in
via Loreto, nel territorio del
Comune di Porto Recanati.

Per cause ancora in corso
di accertamenti è andata a
fuoco la canna fumaria e il fu-
mo ha invaso il piano superio-
re, intossicando il proprieta-

rio dello stabile.
Immediatamente è stato

dato l’allarme e sul posto nel
volgere di pochi minuti sono
intervenuti i vigili del fuoco
del distaccamento di Civita-

nova Marche, i quali hanno
subito dato inizio alle opera-
zioni di spegnimento dell’in-
cendio.

In via Loreto anche il per-
sonale del 118 e la persona in-
tossicata è stata trasportata
in ambulanza al pronto soc-
corso dell’ospedale civile di
Civitanova. Ieri sera nessuna
persona era stata evacuata.
 c.pass.
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Incendio al ristorante, un intossicato

Dafinu ha detto che quando
ha innescato l’incendio

è stato investito
da una palla di fuoco

µLe aliquote

Tutti in fila
per pagare
l’acconto
della Tasi

Torna Leguminaria Un intervento dell’emergenza sanitaria del 118

I vigili del fuoco durante un intervento

µIl blog ISantesi

Due Persiani
da ricordare
legati
alla città
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